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La morte 
dì Cagliari 

il Fatto 
Tensione tra i giudici nei corridoi di palazzo di giustizia 
Italo Ghitti: «Per il nostro pool era libero da più di un mese» 
Il gip Grigo: «Non avevo ancora deciso sulla scarcerazione» 
Borrelli: «Niente polemiche, solo un profondissimo dolore» 

pugi l i . ) 5 TU 

Di Pietro: «Per noi è una sconfitta» 
«Quando un magistrato fa certe promesse deve mantenerle» 
"È una sconfitta, una sconfitta, una sconfitta» Di Pie
tro è teso «Per noi era libero» aggiunge il pm che ri
corda ti parere favorevole alla scarcerazione espres
so dal suo pool. E a chi gli ricorda le promesse fatte 
a Cagliari dal collega De Pasquale commenta «Que
ste promesse si mantengono» Il «profondissimo do
lore» del procuratore capo Borrelli che non replica 
all'attacco dell'avvocato dell'ex presidente Eni 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II primo com
mento e di Antonio Di Pietro 11 
magistrato-simbolo dell in
chiesta "Mani pulite ha inter
rotto I interrogatorio di Giusep
pe Garofano nel carcere di 
Opera e si e precipitato a Pa
lazzo di giustizia appena ha 
saputo del suicidio eli Gabriele 
Cagliari Cammina rapido per i 
corridoi della procura poi si 
ferma un attimo a parlare coi 
giornalisti «È una scondita 
una sconfitta una sconfitta» ri
pete, col volto drillo visibil 
mente scosso Da più di un 
mese i magistrati del suo pool 
avevano espresso parere favo
revole alla scarcerazione del-
I ex presidente dell Eni e il gip 
Italo Ghitti gli aveva concesso 
gli arresti domiciliari Ma un 
nuo\o ordine di cattura richie
sto dal pm Fabio De Pasquale 
lo teneva ancora in carcere per 
un altra vicenda una tangente 
di 12 miliardi per il businnevs 
assicurativo Eni-Sai stipulato 
e on Ligresti «Per noi era libo 
ro> dice ancora Di Pietro L 
quando una cronista gli ricor
da che De Pasquale gli aveva 

promesso la scarcerazione 
dopo I ultimo interrogatorio 
dice una mezza frase tra i den 
ti "Queste promesse si man 
tengono' 

Poi parla il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli che 
al mattino si era preso una lun
ga pausa di riflessione per e\ i 
tare commenti a caldo Orinai 
si vi per certo che la decisione 
di Cagliari e maturata negli ul 
timi quindici giorni e non e sta 
ta una reazione improvvisa 
dovuta agli ultimi sviluppi della 
sua vicenda giudiziaria C e 
una lettera inviala alla moglie 
in cui I ex presidente uell Eni 
se la prende con tutta la magi
stratura milanese e non solo 
con il magistrato responsabile 
delle ultime decisioni E Bor 
rolli conferma In carcere nel 
la sua cella si sono trovate una 
decina di lettere indirizzate ai 
compagni di cella al suo lega 
le Vittono D'Aiello ai familia
ri Le prime sono datate 3 lu
glio e già a quella data Cagliari 
aveva manifestato inequivoca
bili intenzioni suicide «Credo 
che il miglior modo per atte 

I giudice Antonio Di Pietro Il gip Italo Ghitti 

lare non controlla' Borrelli 
non risponde alle accuse «In 
questo momento non voglio 
polemizzare con I avvocalo 
I lo consigliato anche al doltor 
De Pasquale di astenersi da 
qualunque dichiarazione In 
questo momento 0 in ferie gli 
ho parlato due volte per tele
fono E profondamente addo
lorato per questa drammatica 
vicenda ma respinge le criti
che che gli sono state riferite' 

De Pasquale però da Messi 
na non rinuncia a raccontare 
la sua versione dei fatti 
•D Aiello mi accusa di non 
aver mantenuto la promessa 
ma io non ho promesso nien
te Se I indagato confessa ha 
in mano un irma forte nel 
confronti del magistrato T I 
I ultimo interrogatorio di Ca 
glian non mi MCVJ convinto 
Ilo agito in coscienza e se mi 
tossi comportalo diversamente 
avrei fatto un torto agli altri de 
tenuti Cagliari ' ra in carcere 
per un reato grave e io non so 

no abituato ad inflazionare il 
r corso ali arresto Neil ambito 
della mia inchiesta che dura 
da quasi due anni non ne ho 
chiesti pm diventi» 

Qualche commento arriva 
anche dal settimo piano dal-
I ufficio del gip «Per noi sareb 
bc stato agli arresti domiciliari 
già da un mese e mezzo • com
menta il giudice Italo Ghitti 
che a fine giugno aveva firma
to 11 scarcerazione di Cagliari 
per la parte d inchiesta che gli 
compete Un accusa palese al 
collega Maurizio Grigo che 
avrebbe dovuto decidere pro
prio ieri mattini sulla richiesta 
di scarceratone di Cagliari' 
Grigo spiega che non avev^ 
ancora deciso «Il provvedi
mento non lo avevo ancora 
depositato Non era neppure 
scritto Fra già chiaro nella mia 
mente ma avevo chiesto tem
po fino alle 13 La posizione 
processuale di Cagliari era de
licatissima e andava valutata 
con la massimi ponderazio-

stare rispetto a chi ha scelto di 
porre fine in questo modo ai 
propri giorni - dice Borrelli -
sia parlare il meno possibile 
Voglio solo esprimere il prò 
fondissimo dolore che ho prò 
vato apprendendo questa no'i 
zia Provo una profonda pietà 
per Gabriele Cagliari ma so 
prattutto per i suoi familiari v it-
timc di quest epoca di tensio 
ni tra passato e presente e Ira 
presente e futuro Purtroppo 
nel suo percorso la giustizia si 
imbatte in molti lutti» Borrelli 

spiega che sono in e orso ac 
certamenli per vagliare le cir 
costanze della morte ma ag 
giunge "Da numerose lettere 
trovate in cella dat ite dal i lu 
glio in poi emerge una volontà 
suicidarla su cui non rcst i il 
cun dubbio» 

Borrelli evita qualunque pò 
lcmica L avvocato D Aiello ha 
rilasciato dichiarazioni di tuo 
co contro la procura milanese 
parlando di violenza inaudita 
nei confronti del suo assistito 
«Sono stato un proleta di sven 

ture ~ dice - ma già sabato 
quando ho saputo che il pm 
aveva espresso parere conlra 
no alla scarcerazione dopo 
avergli fatto balenare questa 
speranza avevo avvertito del 
rischio che si corri quando si 
sottovalutano le reazioni urna 
ne e psicologiche degli indivi 
dui Ma D Ajello alza il Uro e 
accusa direttamente Borrelli e 
il gip «Il pubblico ministero fa 
la sua parte ma quando il car 
cere e usato senza più regole 
significa che < hi deve control 

Giovanni Tamburino, vice presidente dell'Anni 

«Carcerazione preventiva, una misura dura 
che richiede al giudice sensibilità umana» 
«Il carcere è uno strumento estremo e richiede al 
giudice professionalità E per professionalità inten
do non solo conoscenze tecniche e giuridiche, ma 
anche sensibilità umana, perché è sugli uomini che 
agisce». Giovanni Tamburino, il giudice dell'inchie
sta sulla «Rosa dei venti», vice presidente dell'Asso
ciazione magistrati, riflette sulla carcerazione pre
ventiva a poche ore dalla tragedia di San Vittore 

IBIO PAOLUCCI 

M MILANO Il suicidio dell ex 
presidente dell Eni Gabriele 
Cagliari e il drammatico "| ac
cuse- contenuto nelle lettera 
lasciata alla moglie riaccendo
no stavolta con I eco della tra
gedia la polemica sulla carce
ra/ione preveniva La discus
sione sulla spinosa questione 
non e certo solo dei giorni no
stri Se ne ù parlato con altret
tanta vis polemica durante gli 
anni di piombo nelle inchieste 
sulla criminalità organizzata 
sulla mafia e la camorra cosi 
come se ne parla oggi in rela

zione alle indagini sulle tan
genti È un argomento spesso 
affrontato in modo pesante
mente strumentale come ha 
latto poco meno di un anno fa 
I onorevole Bettino Craxi. con 
dichiarazioni pesanti nei con 
fronti dei magistrati Tuttavia 
del tema si discute e con a< • 
centi di preoccupazione an
che da parte di coloro che 
hanno a cuore lo svluppo del-
l inchiesta e guardano con 
speranza ali operato dei giudi
ci 

Giovanni 'lamburmo ex 

membro del Consiglio superio 
re della magistratura e attual
mente vice presidente dell As 
sociazionc nazionale magi 
strati ci e parso 1 interlocutore 
giusto per il suo riconosciuto 
equilibrio e la sua autorevolez
za per avere un parere su que
sto argomento 

Dunque, dottor Tamburino, 
qua) è la sua opinione? 

Non voglio sfuggire alla sua 
domanda nò voglio evitare il 
tema Ma per non cadere in 
strumentalizzazioni o in ap
prossimazioni bisogna pur 
prendere atto che stiamo vi 
vendo un passaggio politico 
che da un punto di vista pro
prio tecnico e slato definito di 
catastrofe Che cosa vuol dire 
tutto ciò'' Significa che in que 
ste situazioni che sono di crisi 
personali profonde e radicali 
fuori e dentro il carcere in Ita
lia come in Giappone o in 
Francia si deve tener presente 
che si assiste ad un passaggio 
senza mediazioni tra stato di 

onnipotenza e stato di annien 
(amento Stati che possono 
provocare catastrofi psicologi 
che Ma questo rinvia anche al 
fatto che non si 0 realizzata 
una vera vita democratica 
bensì situazioni al limite della 
schizofrenia Insomma p c 
dirla tutta stiamo assistendo 
ad un cattivo modo di essere 
del potere 

Capisco. Ma se permette, 
dottor Tamburino, vorrei 
tornare al tema iniziale del
la carcerazione preventiva. 

D accordo ma la premessa mi 
pareva indispensabile L vens 
Simo che la custodia cautelare 
rappresenta sempre un trau 
ma tanto più per chi azeva 
una vita totalmente lontana da 
quell esperienza 

La sua opinione e che siano 
necessarie modifiche legi
slative? 

Tulio questo a mio parere più 
che a modifiche legislative 
porta a richiamare la profes
sionalità del giudice che non 

deve mai dimenticare che il 
carcere ò uno strumento dai 
costi molto alti e quindi deve 
esse re uno strumento estremo 

Lei parla di professionalità 
del magistrato. Ma io vorrei 
da lei, In proposito, se possi
bile, una maggiore chiarez
za. 

Beh quando si parla di profes 
sionalita del giudice si pensa 
in generale a criteri tecnici e 
giuridici Ma in realtà al giudi 
ce si chiede anche un tipo di 
sensibilità umana perche 
quando opera e sugli uomini 
che agisce Da questo punto di 
vista sono pienamente d ac 
cordo con I osservazione che 
del carcere ci si interessa trop 
pò poco quando non ci si trova 
di fronte a situazioni Inumati 
che o a personaggi particolari 
F. questo e un errore perche 
igendo in tal modo si rischia 

eli capire poco o niente dell u 
niverso rappreseulutu dagli 
istituti penitenziari 

Lei ha avuto molteplici espe

rienze come magistrato. Do
po essere stato giudice 
istnittorc della non dimenti
cata inchiesta sulla "Rosa 
del venti", e stato giudice di 
sorveglianza a Padova, giu
dice del dibattimento prima 
a Verona e ora a Venezia. Le 
sono mai capitate, nel corso 
della sua carriera, situazioni 
tanto drammatiche? 

No Come giudice penale io 
ho avuto la fortuna di non MVT 
mai vissuto il suicidio di un 
mio imputate) Penso che que 
sta sia un esperienza anche 
emotiva mollo coinvolgente 
Voglio dire pero che nello 
stesso tempo la funzioiK Jei 
giutiicc deve svolgersi anche 
mettendo in conto che un ri 
schio del genere e incomben
te e questo per la semplice r i 
gioneche il giudice obbligato 
riamente usa strumenti dolo 
rosi Si tntta dunque di ndur 
re al mimmo questo rischio 
nella consapevolezza che gli 
strumenti penali sono perde fi 

nzione strumenti che per 
I appunto producono solfe 
renza 

So di farle una domanda de
licata. Ma vorrei sapere che 
cosa ne pensa dell'uso della 
carcerazione fatto nei con
fronti dell'ex presidente del
l'Eni Gabriele Cagliari. 

In n'enmento al caso panico 
lare non conoscendo la situa 
zione processuale non si può 
dire assolutamente niente 
luti il più come cittadino 
posso dire che 1 uso della cu 
stodia cautelare fatto a Milano 
ma non soltanto a Milano 
sembra ridotto ali esse nziale 
anche e soprattutto in termini 
di durila 

L'ingegner Cagliari, però, 
era da oltre quattro mesi de
tenuto nel carcere di San Vit
tore. 

Si questo hi sorpreso anche 
me Ma francamene non co
noscendo a fondo la vicenda 
non posso che confermare 
quanto ho eletto 

In commissione Giustizia passa un emendamento che prevede l'arresto soltanto per chi è già stato condannato per lo stesso reato 

Blitz dc-psi alla Camera sulla custodia cautelare 
Sull'onda dell'emozione per la tragica morte di Ga
briele Cagliari colpo di mano dc-psi in commissione 
Giustizia della Camera Nella bozza delle riforma 
della custodia cautelare ora c'è scritto si può arre
stare solo una persona già condannata per lo stesso 
reato. «Daremo battaglia», annuncia Colaianni 
(Pds) e il collega di gruppo Bargone protesta con il 
presidente della commissione, il de Gargani 

• i ROMA È appena esplosa 
a Montecitorio la notizia della 
tragedia che s'è consumata a 
San Vittore e tacchete, in 
commissione Giustizia il presi
dente Giuseppe Gargani (de) 
impone ai suoi pochi colleglli 
presenti alla riunione di appro
vare la reintroduzione nel te 
sto-base delle modifiche al re
gime della custodia cautelare 
di un suo emendamento Ulte
riormente peggiorando una 
già molto discussa (e dura 
mente contestata dalla magi 
stratura) riforma con questo 
emendamento si introduce il 
principio che il giudice non 
può ricorrere agli arresti oltre 

al caso scontalo di pencolo di 
fuga o d inquinamento di prò 
ve se non nei confronti di per
sona già condannata per lo 
slesso reato Si tratta con tutta 
evidenza, di una restrizione 
drastica delle liberta d azaone 
dei magistrati inquirenti quasi 
una norma-fotografia per bloc
care una buona parte delle in
chieste di Tangentopoli come 
dimostra peraltro un altra di
sposizione che le misure di 
prevenzione non possono co
munque essere applicate 
quando risulta che I eventuale 
successiva pena può essere so
spesa dalla condizionale Trat
tandosi di discussione prelimi 

tiare in co nmissione I appro 
vazione di c|ucsto emenda 
mtnlo-grimal'lello non pre giù 
dica concretamente I iter della 
riforma ma e una significativa 
impressionante testimonianza 
del clima di rivincita che spira 
nelle file della De e del Psi che 
al momento della votazione 
della proposta Gargani erano 
in maggioranza essendo i 
commissari del Pds (ed altri 
dell opposizione di sinistra») 
impegnati in altre commissioni 
oncllcvotaziomd aula 

«Un vero e proprio colpo eli 
mano realizzato dal presiden 
te della commissione approfit 
landò della nostra assenza» e 
stalo il seve ro giudizio di Meo 
la Colaianni capogruppo l'ds 
in commissione che ha an
nunciato «battaglili durissima» 
per il seguilo del dibattito sulla 
riforma «Prendere spumo del 
la dolorosa morte eli Cagliari 
per tornare a proporre restn 
zioni del casi di custodia cau 
telare ò un gesto di inanimissi 
bile cinismo» ha aggiunto Co-
laianni ricordando che che già 
1 attuale codice «prevede I in 
compatibilita della detenzione 
con condizioni di salute parti
colarmente gravi che non con 

sentano cure adeguate in car 
cere» «Se questa norma sia 
stata osservata nel caso di Ca 
glian e ciò che va accertato ed 
eventualmente punito ma e 
inammissibile lo sfruttamento 
dell emozione di queste ore 
per cercare solo di legare le 
mani ai giudic 1 di 1 angentopo 
II» 

Anche senza queste ulteriori 
restrizioni la riforma 'I altra 
parte sta suscitando proteste 
fuori e dentro la Camera ed il 
suo travagliato cammino ha 
creato anche e lamorosi dis
sensi nel gruppo della Quer
cia La settimana scorsa il rela 
toro sul provvedimento il pi-
chessino Giovanni Correnti 
(primo lirmatano della propo 
sta originaria) si era infatti pò 
Ionicamente dimesso dall in 
carico in seguito al rifiuto op 
posto proprio dal Pds di con 
cedere per il provvedimento la 
«sede legislativa in cornmis 
sione cioO di consentire il varo 
della contestata riloima «sal
tando il momento della di 
scussionc in assemblea 

Poi dopo il voto un (ormale 
passo di protesta del l'ds su 
Gargani L ha compiuto Anto 
nio Bargone contestando al 

presidente della commissione 
forzature e ingiustificate acce 
leraziuni nell esame del prov 
vcdimenlo «Questeulimostra -
ha rilevalo Bargone quarto 
fosse fonda'o il nostro no al 
la scorciatoia della sede legi 
slativa e he si ten'av.i d. imboc 
care proprio per imporre solu 
zioni non ragionate ma stru 
mentali 

Ma non e solo il l'ds a proti 
stare Vi rdi da un canto e l.eg i 
dall altro preannunci.ino per 
I aula (se e quando in tuia la 
riforma approderà) «centinaia 
di emendamenti su ogni paro 
la della proposla di legge 
Gargani fa spallucce «Non mi 
scompongo più di lauto» e giù 
un eloquente «quando si e 
pubblico ministero nell animo 
la faziosità non ha limiti Opi 
mone condivisa cntus astica 
mente dai socialisti Mastran 
tuono e De I Basso De Caro il 
"difensore» per le aulorizzazio 
ni a procedere conlro Bettino 
Craxi l'iu cauto il governo un 
imbarazzato soltosef retano al 
la Giustizia (il de LnzoBinetti) 
si e augurato «un provvedi 
mento più organico e ponde
rato» r CFP 

• • • Condizioni generali di applicabilità delle misure. 1 
Nessuno può essere sottoposto a misure e n"c.iun se a suo carico 
non sussistonogr ivi indizi di colpevolezza (omissis) 

Esigenze cautelari. Le misure cautelari sono disposte a) 
quando sussitono inderogabili esigenze attinenti alle indagini in 
relazione a situazioni di concreto pencolo per I acquisizione o la 
genuinità della prova b) quando I imputato si ò dato alla fuga o 
sussile concreto pencolo che egli si dia alla fuga si mprc che il 
giudice ritenga che possa essere erogala una pena superiore a 
due anni eli reclusione ci quando per specifiche modalità ecir 
costanze de! fatto e per la personalità del] imputato vi e> il con 
creto pencolo che qjesti commetta gravi delitti con uso di armi o 
eli altri mezzi di violenza personale o diretti contro 1 ordine costi
tuzionale ovvero delitti di criminali!.i organizzala o eiella stessa 
specie di quello per cui si procede 

Criteri di scelta delle misure 1 Nel disporre le misure il 
giudice tiene conto della specifica idone ila eli e lascuna in rela 
/ione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare 
nel caso concreto 2. Ogni misura deve esseri proporzionata al 
l entità del latto e alla sanzione che si ritiene possa essere irroga 
ta i l-a custodia cautelare in carcere può essere disposta sol 
tanto quando ogni altra misura risulti inadeguata (omissis) 1 
Non può essere disposta la custodia < mtel ire in carcere salvo 
clic sussistano esigenze cautelari di ece cvionulc rilevanza quali 
do imputati e una persona incinta oche allatta la propria prole o 
una persona che ha oltrepassato I età di settanta anni ovvero 
una persona che si trova in condizioni di salute particolarmente 
gravi (omissis) 

Una seduta del Csm e sotto al centro, il giudice Giovanni Tambunno 

Le reazioni tra i giudici 
«Rigore e rispetto dei diritti umani» 

Csm: «Il dolore 
non può giustificare 
attacchi strumentali» 
Dolore e costernazione ma ai contempo rifiuto di 
qualsiasi strumentalizzazione contro i magistrati di 
«Mani pulite» è quanto emerge dalle reazioni dei 
membri del Csm alla notizia della morte di Gabriele 
Cagliari Unanime l'impegno a raccogliere l'invito 
del capo dello Stato per un uso corretto della carce-
iazione preventiva No a qualsiasi tentativo di ridare 
spazio ai «depredatori della cosa pubblica» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA La morte di Ga
briele Cagliari ha destato forte 
impressione al Consiglio supe 
riore della magistratura dove 
ieri era in corso la seduta del 
plenum per la nomina del prò 
curatore della repubblica di 
Napoli "La tragica morte del 
dottor Cagliari afferm„ il con 
sigliere Ernesto Staiano (ex 
Magistratura indipendente) 
evidenzia ancora una volta il 
problema della durata della 
carcera7ione preventiva Non 
può dubitarsi dolila necessita 
di far ricorso a tale misura in 
presenza delle condizioni di 
legge ma certamente occorro 
che la carcera7ione abbia ter
mine non atjpena le esigenze 
che la giustificano vengono 
meno e che comunque si con
sideri sempre ! eccezionalità 
del ncorso a tale strumento 
che incide sul fondamentale 
valore della libela personale» 

«Il suicidio di un uomo se di 
suicidio si tratta - ha dal canto 
suo commentato il consigliere 
dei Movimenti riuniti Allonso 
Amatucci - non può non far ri
flettere sulle cause che I hanno 
provocato e sulla tragedia che 
vi sta dietro Ma detto questo 
sul piano dell umana solida 
nota vanno evitate frettolose 
conclusioni sulla difficilissima 
individuazione sia delle cause 
sia della sussistenz-a di even
tuali o remole responsabilità 
morali Quel che certamente 
non si può fare e sfruttare lo 
sconvolgimento indotto da 
ogni suicidio per concludere 
che la carcerazione preventiva 
e usata disinvoltamente Que
sto sarebbe del tutto arbitra
rio» Una tesi condivisa anche 
dal consigliere del Pds Gaeta
no Silvestri «Bisogna unire il ri 
goroso rispetto dei diritti urna 
ni alla massima efficienza del 
le indagini - sostiene Silvestri 
- Se violazioni vi sono devono 
essere severamente sanziona 
te ma ciò non significa legitli 
mare la riscossa dei depreda
tori dello Stato» «Il sistema pe
li ile fallisce quando un impu 
tato viene lasciato evadere - è 
invece I opinione del consi 
glierc socialista Pio Marconi -
peggio ancora quando ! accu 
sato perde la vita nel corso del
la detenzione specie se c-sa e 
solo cautelare Viviamo un fai 
limento Lordinamento pena 
le prevede solo sanzioni tipi 
e he 'ra di esse non vi e anche 
la morte comunque venuta 
Occorre ripensare a metodolo 
gie e tecniche del processo 
Occorre subito modificare la 

custodia caute'arc impedire 
un ulteriore imbarbarimento 
del processo 

«Si tratti di un suicidio owc 
ro di un omicidio commenti 
il consigliere Giovanni Paloni 
barmi (MuP'siialnra demcxru 
tica) - in ogni caso e una tra
gedia che impone a lutti una 
riflessione coraggiosa sulla si 
tazione carceraria anche con 
riferimento alla custodia cau 
telare Per prima la magistrate! 
ra duramente impegnata nel 
I opera di ripristino della lega 
li'a deve essere capace di a! 
frontare nelle sedi competenti 
una cosi dilficile nllessione i 
partire dai va'cii londamenlali 
della cultura della giunsdizio 
ne Alla società e alle forze pò 
litiche resta invece affidato il 
compito di ns'abilire condizio 
ni di civiltà nel carcere per tutu 
i detenuti» 

Emozione e dolore non pos 
sono essere strumentalizzati 
da chi vorrebbe gettare fango 
sul operato dei magistrati di 
«Mani pul te» e questo I orien 
lamento prevalente tra i consi 
glieri del Csm «Sono umana 
mente toccato dalla morte di 
Cagliari - commenta Aldo Giù 
bilaro consigliere di Mucistra 
tura indipendente - Mi auguro 
solamente clic non si detenni 
ni adesso quel clima di sciacal 
laggio che fa gnd ire a que I 
che in passato e stato dehnito 
clima infame addossando a 

chi si limita a lar luce su anni e 
anni di malaffare politico - af 
fanstico piuttosto che ti coloro 
che vi hanno dato vita il clima 
di tensione e he certamente og 
gì esiste nel nostro paese» Ri 
liulure le strumentalizzazioni 
non significa però chiude re gli 
occhi di fronte ad un problem ì 
rilancialo nelle scorse settima 
ne dallo stesso capo dello Sta 
lo I uso corretto della carcera 
zione preventiva L questui il 
Irò filo conduttore delle die Ina 
razioni dei membri de! Csm 
«La custodia cautelare - sostie
ne Maurizio Millo di Unicost -
deve servire a tutelare la socie
tà ad evitare che i prepotenti 
possano continuare ad esercì 
lare la loro violenza contro i 
deboli durante il tempo ne 
cessanamente non breve del 
processo ovvero quando vi 
siano gravi elementi che indi 
cano che I imputato e onlmue 
ra a cornine ttere reali in danno 
degli onesti I istituto non deve 
servire ad altro mai ma nep 
pure a nenie di meno illn 
menti la giustizia perde sensej 
agli occhi dei cittadini 
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